
Polizia Stradale di Siracusa,
il  nuovo  comandante  Martino
nel segno della continuità
Giovanni Martino dirige da un mese la Polizia Stradale di
Siracusa. Catanese di 53 anni, laureato in Giurisprudenza e
abilitato alla professione forense, arriva da Enna. Il nuovo
comandante ha preso il posto di Antonio Capodicasa, oggi a
Messina, ed ha impostato le sue prime azioni nel siracusano
nel segno della continuità: prevenzione, controlli sui bus
destinati alle gite scolastiche, tachigrafi, Icaro, contrasto
all’alta  velocità  e  soprattutto  test  antidroga  alcool  su
grande viabilità e nei luoghi maggiormente frequentati dalla
movida.
“Quello di Siracusa è un ufficio già rodato e in marcia,
dirigerlo è per me una responsabilità importante”, ha detto
questa mattina, incontrando i giornalisti.

“Sulle  orme  di  Lucia”,
l’itinerario  guidato  in
Ortigia per scoprire dove è
nata  la  devozione  alla
patrona
Nell’ambito della 378ma festa del Patrocinio di Santa Lucia,
sabato 11 maggio alle ore 11.00 sarà possibile “camminare” con
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Lucia.  Dalla  Cattedrale  partirà  l’itinerario  guidato  in
Ortigia “Sulle orme di Lucia” che toccherà diverse chiese ed
edicole votive sparse nel centro storico. L’evento gratuito è
organizzato dalla Deputazione della Cappella di Santa Lucia in
collaborazione  con  Kairós.  Nate  per  devozione  o  per
ringraziamento le edicole votive, incastonate tra balconi e
portali, costituiscono i punti di riferimento per i devoti e
non solo, raccontando la storia della città.
Prima tappa dell’itinerario, che essendo collegato alla festa
di  maggio  si  sviluppa  solo  in  Ortigia,  sarà  proprio  la
cappella di Santa Lucia all’interno della chiesa Cattedrale.
Una  devozione  che  ha  radici  lontane  come  ha  spiegato  il
presidente della Deputazione della Cappella di Santa Lucia,
Pucci  Piccione,  intervenendo  all’incontro  dal  titolo  “Da
ComunIcare a “La Comunicazione cristiana nei social” che si è
svolto nella chiesa Santa Lucia alla Badia. “La forza della
sua testimonianza da imputata a giudice ha messo in difficoltà
Pascasio. Il processo di Lucia le ha poi permesso di diventare
punto di riferimento. Subito le sue parole, che non erano
riprese dai social, si sono imposte in questa città. Quindi
certamente Lucia ha avuto la forza e la capacità di colpire le
persone più di un influencer”. L’incontro è stata l’occasione
per  presentare  “La  Comunicazione  cristiana  nei  social”  di
Salvatore Di Salvo.
“Internet è un dono di Dio: non vanno demonizzati i social. Ma
devono diventare strumenti di evangelizzazione. L’arcivescovo
Lomanto è stato chiaro: non è la ricerca dei like, ma il fare
testimonianza.  Una  rete  che  deve  essere  di  persone”  ha
concluso il presidente Piccione. Sono intervenuti Francesco
Pira,  professore  associato  in  Sociologia  dei  processi
culturali  dell’Università  di  Messina,  e  il  direttore  del
settimanale  “Cammino”  Orazio  Mezzio.  Il  libro  “La
comunicazione cristiana nei social” parte da una riflessione
che riporta alle parole di papa Francesco pronunciate nel 2014
durante  la  Giornata  mondiale  delle  comunicazioni  sociali.
Durante la pandemia, Di Salvo ha visto nascere il profilo
social  di  Sabrina  Fugazza,  collaboratrice  dell’Opera  “San



Luigi Orione” della provincia di Pavia, la quale ha cercato di
comunicare  in  una  maniera  differente  temi  spirituali  e
personali.  Sabrina  Fugazza,  tramite  Instagram,  postava
giornalmente  non  messaggi  che  mettono  al  centro  l’io,  ma
messaggi  con  contenuti  anche  religiosi,  legati  ai  diversi
momenti della vita della chiesa e del mondo ecclesiale con una
creatività tutta personale. Di Salvo ha scelto 13 post tra i
circa 4 mila da inserire nel libro, facendoli commentare a don
Luca Roveda, agiografo della diocesi di Pavia, e a don Arturo
Grasso,  direttore  dell’Ufficio  comunicazione  della  CeSi  e
della diocesi di Acireale.

“Troppu  trafficu  ppi  nenti”
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al Teatro Massimo di Siracusa
“Se davvero Shakespeare fosse siciliano? Ci piacerebbe, per
spirito di patria, poterlo credere, ma la storia, si sa, non
la si fa coi se”! Da questa suggestione, prende avvio lo
spettacolo “Troppu trafficu ppi nenti” di Andrea Camilleri e
Giuseppe  Dipasquale  (che  cura  anche  regia  e  scene).  Lo
spettacolo,  prodotto  dal  Teatro  della  Città  –  Centro  di
Produzione  Teatrale,  sarà  in  scena  al  Teatro  Massimo  di
Siracusa sabato 11 (ore 21) e domenica 12 (ore 17,30) e chiude
una  stagione  di  presenze  e  di  successo  che  conferma  il
desiderio da parte della città di avere un teatro con una
stagione ricca di appuntamenti.
“Michele Agnolo o Michelangelo Florio (Scrollalanza dal lato
materno), di origine quacquera, visse parte della sua vita,
sfuggendo alle persecuzioni religiose, nelle isole Eolie, a
Messina, a Venezia, a Verona, a Stratford e a Londra”, dice
l’autore e regista Giuseppe Dipasquale. “E fu autore di molte
tragedie  e  commedie  ambientate  nei  luoghi  suddetti,  che
dimostrava  di  ben  conoscere,  così  come  dimostrava  di  ben
conoscere la lingua italiana ed il teatro italiano, nonché di
avere  una  buona  dimestichezza  con  la  scena  italiana.  –
continua  –  Alcune  sue  opere  rinvenute  sembrano  essere  la
versione  originaria  di  altre  ben  note  opere  attribuite  a
Shakespeare,  come  Troppu  trafficu  pì  nnenti,  scritta  in
messinese, che potrebbe essere l’originale di Troppo rumore
per nulla di Shakespeare, apparsa 50 anni dopo”.
Una bella suggestione, senza dubbio. Da cui è nata l’idea di
un Troppo rumore per nulla in salsa siciliana. “Immaginiamo,
quindi – afferma -, una Messina in mezzo al Mediterraneo così
come  Shakespeare  se  la  poteva  immaginare:  esotica,  viva,
crocevia di magheggi, che avrebbero fatto di una festa nuziale
il  complicato  intreccio  per  una  giostra  degli  intrighi.
Immaginiamola seguendo con le orecchie la parlata di quei
personaggi che nel vivo di un dialetto carico di umori e
ambiguità,  dipana  le  trame  di  una  vicenda  originariamente
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semplice,  ma  dai  risvolti  complicatissimi.  Immaginiamo  che
tutto  ciò  sia  il  frutto  di  un  carattere  tipicamente
mediterraneo,  se  non  propriamente  siciliano  ed  ecco  che
potremo anche credere, anche solo per una volta, che William
Shakespeare, di Stratford- on Avon , sia potuto essere quel
tale Michele Angelo Florio Crollalanza partito in fuga da
Messina. Poiché non c’è nulla di meravigliosamente siciliano
che il potere complicare, da un dato semplice, una vicenda
fino a farla diventare surreale”.
«Questo Troppu trafficu ppi nenti – conclude Dipasquale– è il
modello eterno di un carattere terribilmente semplice, come
quello  siciliano,  che  ama  complicarsi  l’esistenza  in  un
continuo arrovugliarsi su se stesso. Merito particolare di
questa  creazione,  la  lingua  siciliana  illustre  ricostruita
nelle sue scaturigini più nobili, con qualche spazio per la
modernità  del  proverbiare  e  scelte  fonetiche  che  appaiono
insolite oggi, ma che dovevano essere consuete in corti dove
il latino era la lingua diplomatica. Solennità di portamento e
dizione rotonda per tutti tranne nei riquadri burleschi che il
Bardo  inframmetteva  anche  nelle  più  cupe  storie  per
stemperarne  l’amaro.  Allora  (nell’episodio  della  ronda
notturna) si sprigiona l’umor faceto di tre guardie dai modi
levantini, dal linguaggio misto di assonanze orientali e di
comiche  caricature  espressive.  Per  il  resto  è  teatro  di
parola, in cui espressioni arcaiche danno lo spessore di una
cultura antica di secoli ai più ignota, di avere esitato a
montare la macchina degli inganni che poi non vengono neanche
mostrati”.

Lesioni e minacce a operatori
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sanitari, in carcere 29enne:
aggravamento della misura
Aggravamento della misura cautelare a carico di un uomo di 29
anni, di Augusta, arrestato dai carabinieri come disposto dal
Tribunale di Siracusa. L’uomo, già sottoposto all’obbligo di
dimora  e  di  presentazione  alla  Polizia  Giudiziaria  poiché
gravemente  indiziato  di  lesioni  e  minacce  a  operatori
sanitari, ha più volte violato la misura ed è stato denunciato
per tentato furto aggravato, lesioni personali e porto di
coltello.
I  militari  hanno  segnalato  le  violazioni  all’Autorità
giudiziaria che ha emesso il provvedimento di aggravamento a
seguito del quale il 29enne è stato condotto presso il carcere
“Cavadonna” di Siracusa.

Due  siracusani  ricevono  500
euro  per  volo  in  ritardo
Ryanair Trieste Catania
Dopo un ritardo di oltre 7 ore per il volo Ryanair Trieste-
Catania, cambiando tutti i piani previsti in precedenza, due
siracusani hanno ricevuto 500 euro di rimborso .
Nello specifico, anziché atterrare alle 17:35, come previsto,
il volo è giunto all’aeroporto di Catania solamente alle 01:32
del giorno dopo. Un ritardo di quasi sette ore per due uomini
di Siracusa, avvenuto il 5 maggio 2023, che ha portato non
pochi disagi ai due viaggiatori e ad altri passeggeri del
volo.
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Sulla questione è intervenuto il Giudice di Pace di Catania,
che, pochi giorni fa, ha disposto che Ryanair dovrà effettuare
il pagamento di 500 euro nei confronti dei due passeggeri. “Il
Giudice di Pace di Catania – commentano da ItaliaRimborso, che
ha dato supporto ai passeggeri – ha applicato il Regolamento
Comunitario 261/2004, che tutela i passeggeri aerei anche in
casi di ritardo aereo. Oltre le tre ore di ritardo, infatti, i
passeggeri  possono  richiedere  la  compensazione  pecuniaria.
Nella fattispecie non vi erano circostanze di sciopero o di
condizioni meteo avverse che incidessero sulla rotta aerea”.
ItaliaRimborso punta a far valere i diritti dei viaggiatori ed
ancora una volta ha ricevuto una sentenza accolta, accaduto
come il 98,1% dei casi. Per attivare l’assistenza, senza alcun
prezzo  per  il  passeggero,  è  possibile  farlo  agevolmente,
compilando  il  form  presente  nell’homepage  del  sito
italiarimborso.it.

Si  è  dimesso  il  comandante
della Municipale di Siracusa,
“motivi personali”
Si  è  dimesso  il  comandante  della  Municipale  di  Siracusa,
Giuseppe  Puglisi.  Una  decisione  improvvisa,  comunicata  una
decina  di  giorni  fà  all’amministrazione  comunale.  Motivi
strettamente personali avrebbero spinto il 57enne di Rosolini
a lasciare l’incarico assunto poco meno di due mesi addietro.
A  metà  marzo  Giuseppe  Puglisi  si  era  insediato,  dopo  la
procedura di selezione avviata da Palazzo Vermexio. Sarebbe
dovuto  rimanere  in  carica  per  tre  anni,  con  incarico
prorogabile alla scadenza per altri cinque anni. Un curriculum
di tutto rispetto ed un piglio subito operativo le credenziali
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con  cui  si  è  presentato  a  Siracusa.  In  poche  settimane,
positivi e tangibili i segni della sua azione al comando della
Municipale aretusea.
Nulla lasciava trasparire questa decisione improvvisa. Nessun
contrasto,  spiegano  alcune  fonti  interne  al  comando
accreditando  ulteriormente  la  versione  “strettamente
personale”.
Da capire adesso quali saranno le mosse di Palazzo Vermexio
per dotare la Polizia Municipale di un nuovo comandante. In
poche settimane andrà chiarito se bisognerà far ricorso ad una
nuova procedura di selezione o si potrà “pescare” nella terna
da cui era stato poi indicato Puglisi.

Lotta al caporalato: sospesa
attività  imprenditoriale,
sanzioni  per  oltre  83  mila
euro
Da questa mattina, i Carabinieri del Nucleo Ispettorato del
Lavoro di Siracusa, della Compagnia di Siracusa e personale
della Questura di Siracusa hanno effettuato accertamenti nei
confronti di immigrati impiegati nel settore agricolo.
Dopo  aver  avuto  accesso  in  diversi  fondi  agricoli  della
frazione di Cassibile del comune di Siracusa, Carabinieri e
Polizia hanno individuato numerosi gruppi di lavoratori chini
sulla terra a raccogliere ortaggi nonostante la leggera ma
costante pioggia che non gli ha lasciato tregua per tutta la
mattinata.
Nello  specifico,  Carabinieri  e  Polizia  hanno  eseguito
congiuntamente due accessi in due aziende del settore agricolo
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che impiegano immigrati stagionali, dislocate in fondi che
insistono nel comune di Siracusa e il NIL ha “intervistato”
oltre una quarantina di lavoratori di cui 4 sono risultati
clandestini.
Gli  accertamenti  hanno  consentito  di  appurare,  oltre  allo
sfruttamento lavorativo, condizioni gravemente deficitarie sul
piano della sicurezza e dello sfruttamento dei lavoratori,
accertando la mancanza di idonei servizi igienici, la mancanza
di  dotazione  di  dispositivi  di  sicurezza,  di  formazione
professionale  obbligatoria,  oltre  i  necessari  accertamenti
sanitari sui lavoratori.
Per questa ragione, il legale rappresentante di un’impresa è
stato deferito alla Procura della Repubblica di Siracusa per
sfruttamento dei lavoratori e perché occupava alle proprie
dipendenze  lavoratori  stranieri  privi  del  permesso  di
soggiorno.
Durante il controllo è stato constatato che alcuni lavoratori,
in atto regolarmente assunti, avevano prestato un pregresso
periodo  di  lavoro  in  nero.  Oltre  alla  sospensione
dell’attività,  sono  state  emesse  sanzioni  penali  ed
amministrative  per  circa  83  mila  euro.
I controlli straordinari, fortemente voluti dalla Prefettura,
proseguiranno nei prossimi giorni impiegando congiuntamente le
forze  dell’ordine  della  provincia  per  il  rispetto  della
legalità e della salute dei lavoratori.

Fumo  da  un  appartamento,
arrivano i Vigili del Fuoco
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ma… era in corso un barbecue
Attimi concitati in piazza Cuella, alla Borgata. Poco dopo le
20 di ieri sera, una telefonata alla sala operativa dei Vigili
del  Fuoco  segnalava  del  fumo  da  una  palazzina.  In  pochi
minuti, sono arrivati sul posto i mezzi di soccorso pronti per
spegnere un eventuale incendio divampato all’interno di un
appartamento.
Con loro sorpresa, però, quando sono arrivati all’ottavo piano
dell’edificio terrazzato si sono trovati davanti ad una scena
surreale…un  barbecue  in  corso.  Era  quella  la  causa  della
fumosità vista e segnalata da altri residenti nell’area.
In  questi  casi,  è  bene  ricordare  che  sono  le  regole
condominiali a stabilire cosa è permesso o meno. In assenza di
particolari divieti deliberati dall’assemblea, generalmente i
condomini  possono  fare  barbecue  e  grigliate  in  balcone  o
terrazza in condominio, a patto che siano rispettosi degli
altri inquilini e che si tratti di un barbecue che non fa fumo
e non disturbi quindi gli altri appartamenti.

foto generica

Rappresentazioni  classiche,
nuova  viabilità  intorno  al
Teatro  Greco:  ecco  cosa
cambia
Cambia la circolazione veicolare nell’area intorno al Teatro
Greco di Siracusa. Da venerdì 10 maggio, con l’inizio delle
Rappresentazioni Classiche della Fondazione Inda, il settore
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Mobilità  e  Trasporti  ha  studiato  un  nuovo  sistema  della
viabilità. Pubblicata una specifica ordinanza, in vigore fino
al 29 giugno, con esclusione dei giorni 09, 10, 11 e 12
giugno, dalle ore 17 alle ore 23. In viale Giuseppe Agnello
sarà in vigore il divieto di sosta con rimozione obbligatoria
su  entrambi  i  lati,  fatta  eccezione  per  i  veicoli  delle
autorità e del personale della Fondazione Inda munito di pass
e solo sul lato destro del senso di marcia in direzione di
largo Mauceri.
Inoltre, dalle ore 18,30 alle 23 su viale Agnello scatterà il
divieto di transito. Una deroga è concessa ai veicoli che,
entrando  da  viale  Paolo  Orsi,  sono  diretti  al  vicino
parcheggio  privato,  ai  mezzi  dei  residenti,  di  chi  deve
recarsi presso le strutture sportive della via, agli addetti
ai  lavori  e  ai  veicoli  delle  autorità  e  delle  forze
dell’ordine  che,  comunque,  durante  gli  spettacoli  avranno
l’obbligo di entrare e uscire da viale Paolo Orsi.
A  conclusione  delle  rappresentazioni,  in  viale  Agnello
potranno entrare i taxi per il tempo strettamente necessario
al prelevamento degli utenti che ne facciano richiesta.
Inoltre,  dalle  ore  21  alle  22,  e  comunque  fino  alla
conclusione degli spettacoli, con la sola eccezione dei bus
del trasporto pubblico locale e di quelli turistici, i veicoli
in transito su viale Paolo Orsi con direzione corso Gelone non
potranno svoltare a sinistra per via Cavallari ma dovranno
proseguire dritto. Stesso regola varrà per i mezzi in transito
su viale Teracati con direzione corso Gelone che non potranno
svoltare a destra per via Romagnoli.
Nonostante nei mesi scorsi l’amministrazione comunale avesse
ipotizzato la realizzazione di tre rotatorie in quella zona,
soltanto  una  di  queste,  quella  di  viale  Paolo  Orsi,  sarà
effettivamente utilizzabile durante la stagione di spettacoli
classici al Teatro Greco. Le altre due sono previste in viale
Teracati, all’altezza dell’incrocio con viale Teocrito e poco
più  in  su,  all’altezza  della  Tomba  d’Archimede.  La  nuova
previsione parla del completamento di questi lavori entro il
mese di giugno.



“Verde  pubblico,  che
disastro”,  Cavallaro  (FdI)
contesta scelte e tempi del
Comune
“L’amministrazione  comunale  di  Siracusa  dovrebbe  chiedere
scusa  per  aver  ridotto  la  città  ad  un  grande  terreno  di
pascolo”.
Duro il commento del consigliere comunale Paolo Cavallaro di
Fratelli  d’Italia  sulla  gestione  del  Verde  Pubblico  nel
capoluogo. L’esponente di opposizione ricostruisce il percorso
che  ha  condotto,  in  questi  giorni,  all’affidamento  del
servizio  per  due  mesi  ,  dopo  la  scadenza  dei  precedenti
contratti e delle proroghe e in attesa del nuovo bando.
“Il Comune ha cominciato anni fa con lo spezzettare la città
in cinque lotti, con ampie aree tra l’altro rimaste prive per
anni di manutenzione-ricorda- Ora, sbagliando sempre i tempi
congrui per una corretta programmazione, si trova, ad appalto
scaduto,  a  fronteggiare  l’emergenza  ed  è  costretta,  con
determina dirigenziale n.1797 del 30 aprile 2024, ad affidare,
per  167  mila  euro,  il  servizio  per  due  mesi  ad  un
raggruppamento di imprese di Catania. L’unica nota positiva è
che le ditte che svolgeranno il servizio impiegheranno i 30
operai che prima lavoravano per le 5 ditte a cui era affidata
la cura del verde”.
Cavallaro mette in evidenza che, secondo quanto trapelato,”i
lavori di manutenzione partiranno dalle zone più turistiche e
commerciali,  per  poi  proseguire  verso  le  periferie,  come
sempre abitate da cittadini che questa amministrazione ritiene
di serie B, e ciò come se la cura del verde fosse qualcosa di
eccezionale e il ritardo un fatto normale. L’amministrazione -
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ritiene il consigliere di minoranza- ha il dovere di pulire
dalle sterpaglie tutte le zone della città e contestualmente,
perchè non possono essere sempre le periferie a pagare la
disorganizzazione dell’attività di governo della città.
Il servizio non comprenderà la pulizia delle sterpaglie sui
cigli stradali e marciapiedi, perchè di questo se ne occupa la
Tekra, o se ne dovrebbe occupare, visto che in più posti la
vegetazione  spontanea  cresce  incontrollata  e  la  scerbatura
avviene con estremo ritardo. Anche le aree a verde-aggiunge-
dentro gli istituti comprensivi sono escluse. Per queste, con
determina sindacale 51 del 16 aprile 2024 si autorizza il
prelievo di 45 mila euro dal fondo di riserva del Sindaco, in
attesa  che  si  definisca  l’iter  del  nuovo  appalto  per  la
gestione del verde pubblico cittadino, il tutto in estremo
ritardo, visto che sono ben noti i periodi in cui occorre
procedere all’attività di manutenzione del verde, non essendo
certamente attività straordinaria.
E nel frattempo le sterpaglie crescono spontanee, per fare un
esempio, nei percorsi pedonali in prossimità delle scuole,
come su via Regia Corte, e sulla rotatoria di viale Santa
Panagia angolo via Mazzanti (su cui è competente la società
che ebbe a costruire il limitrofo supermercato), senza che si
comprenda nell’errata logica di divisioni di competenze, nel
primo caso, a chi sia affidato tale servizio, e, nel secondo
caso, se qualcuno dal Comune abbia sollecitato la società ad
intervenire”.
Cavallaro sollecita l’amministrazione a muoversi per tempo,
visto che tra un mese “saremo nel pieno della stagione estiva
e vanno organizzati in tempo utile gli spettacoli e tutti gli
eventi di richiamo turistico, per renderli noti ai potenziali
visitatori  almeno  3  mesi  prima,  e  che  tra  7  mesi  sarà
necessario  organizzare  gli  eventi  natalizi,  e,  perchè  no,
qualche  evento  che  attiri  i  turisti  anche  nel  periodo
invernale.  Come  un  disco  rotto  -conclude-  proviamo  a
convincere  chi  governa  la  città  dell’importanza  della
programmazione”.


